
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied. adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelono rosa (S791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 

' Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 
C oop «ut oi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

0S> tifa ÌÌOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Red. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intarvento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 

iiiJHiì Regione Lazio 54571 
Arci (baby sittetr) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH UtontiAlac 46954444 
SA.FER (autolinee) 490510 
Marozzilauiolmee) 460331 
Pony express 0309 
City eros» 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (orcroleggio) 547991 
Bicinolectgio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio isnrorgenza radio 

£37809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonici 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilmo: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia-
na) 
Pariolr piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

i. I 

Passeggiando 
in bici 
sulle rive 
del Tevere 

PAOLA DI LUCA 

tm Passeggiando in bici­
cletta lungo il Tevere, lonta­
no dal rumoroso traffico del­
la citta, un gruppetto di gior­
nalisti ha inaugurato la nuò­
va pista ciclabile. Sotto il cal­
do sole delle 11 questi insoli­
ti ciclisti in giacca, 
pantalone e mocassino mar­
ciavano sotto la guida dello 
sj>ortivo assessore Daniele 
Fichera. Quindici chilometri 
di pista immersi nel verde, 
da Ponte Risorgimento a Ca­
stel Giubileo. Un'opera por­
tata a termine in soli quattro 
mesi di lavoro, un piccolo 
•miracolo» dei Mondiali che 
ha consentito la realizzazio­
ne di un progetto fermo da 
sette anni. 

L'itinerario è suddiviso in 
tre lotti, protetti da inoppor­
tuni visitatori motorizzati 
grazie a dei cancelletti bian­
chi, che possono arrecare 
un po' di disagio ai ciclisti 
interrompendo il piacere 
della passeggiata. Superato 
il primo sbarramento si può 
proseguire senza interruzio­
ni fino al fosso dell'Acqua 
traversa, che non costituisce 
un ostacolo grazie ad un 
pratico e piacevole ponticel­
lo in legno. - • 

La stradina nascosta, qui, 
si interrompe nuovamente, 
per proseguire poi senza so­
ste obbligate fino al traguar­
do di Castel Giubileo. La pi­
sta, già collaudata dagli 
esperti, e stata rifinita con un 
manto in resina antisdruc­
ciolo .e termoindurente.per 
migliorare la viabilità ed evi­
tare i disagi delle alle tempe­
rature estive. Una graziosa 
staccionata rustica in legno 
delimita il percorso. Anche 
se questo angolo di verde 
sembra molto distante dalla 
città, e raggiungibile senza 
troppe difficoltà sia con gli 
autobus che con la macchi­
mi, grazie alla vicinanza di 
atee di parcheggio. 

La pista, ora in ottime 
condizioni, verrà consegna­
ta alla XX circoscrizione, che 
però non ha né i soldi n i il 
personale per vigilarla. Sen­
za manutenzione in pochi 
mesi non esisterebbe più, 
ma l'assessore promette che 
ci saranno i finanziamenti 
necessari e non scarta l'ipo­
tesi di servirsi di cooperative 
e associazioni private. 
i I buoni propositi sono di 

non lasciare che questa pi­
sta rimanga un'isola felice. Il 
progetto è di collegarla a 
quella di viale Angelico (per 
ora difficilmente fruibile) e 
di farla proseguire fino a Vil­
la Borghese. E non sarebbe 
male. 

Jazz elettrico/Incontro-intervista con il musicista Fabio Mariani 

Lucide follie per tre chitanisti 
Ka Ha iniziato la propria car­
riera artistica In modo quanto 
meno inusuale. Invece di im­
bracciare chitarre, scatenarsi 
con rack d'effetti o massacrare 
distorsioni, lui, Fabio Mariani e 
partito dall'editoria, scrivendo 
a soli diciotto anni un libro sul­
le tecniche chilamstiche nel 
lazz. Poi si e dedicato esclusi­
vamente alla pratica sullo stru­
mento. Ed oggi questo giovane 
ed intelligente talento nostra­
no può vantare collaborazioni 
di prestigio ed una sfilza di am­
biziosi traguardi raggiunti, ap­
parentemente, senza troppa 
latina. 

Il progetto sul quale Mariani 
sta ora lavorando si intitola 
•Guitar Madncss». Lasciano 
che sia proprio Fabio a parlar­
cene. 

Si tratta di un trio di chitarra. 
Oltre me, •militano» nel grup­
po Lelio Panico ed Umberto 
Fiorentino, due musicisti estre­
mamente dotati e capaci. L'i­
dea e venuta a Gianfranco Sal­
vatore e poi si è sviluppata 

pian piano (ino a portarci alla 
realizzazione di un album che 
ha già ricevuto dei riconosci­
menti intemazionali. Con il na­
stro di «Cullar Madncss-. prima 
che diventasse vinile, sono an­
dato negli Stati Uniti a sondare 
le opinioni sul nostro prodotto. 
E debbo dire, con un ceno or­
goglio, che la nostra musica ha 
trovato degnissimi estimatori 
quali Bill Friscll, George Ben-
son e Frank Gambale. 

Il »UODO che proponete •*• 
semole* umori, ritmi e ri­
chiami stallstkl «mal diffe­
renti Ira loro. Tutto dò può 

e definito «fuslon»7 

La fusion, il jazz elettrico: possono essere conside­
rati come «generi» o semplicemente assumono' valo­
re in quanto etichette di mercato? E ancora, esiste 
una scena romana che sviluppa questi temi sonori 
attraverso la commissione di jazz e rock? E quali so­
no le differenze tra questi stili apparentemente cosi 
vicini? Cercheremo di scoprirlo attraverso incontri 
con i protagonisti. Oggi è di scena Fabio Mariani. 

DANIELA AMENTA 
| ~ W 

Non so. Penso che «Guitar 
Madncss» utilizzi del jazz la 
grammatica di base. Ma le ra­
dici proprie di questa musica, 
in verità, non mi appartengono 
perche sono un artista bianco 
alle soglie del 2000 e mi man­
ca quel background culturale 
che nessuno studio, nessuna 
preparazione tecnica potrà 
mai concedermi. 

Un «Mammostro» 
con tanta 
voglia di giocare 

E allora? 
Allora nella mia musica ed in 
quella di Panico e Fior:-lino 
assembliamo passioni, voghe, 
intenzioni diverse. Certo, 'esiste 
una matrice jazz che ci i :t a-
muna, ma nel nostro souni I s. >• 
no presenti anche traco; di 
rock. Ritengo che l'arte <:tv 
temporanea travalichi ^elui­
zioni ed etichette e sia i usi il-
talo di innumerevoli cleirenli 
che combinano. Una speme di 
cocktail, insomma, in fui si 
mescolano tanti sapori e i|u.< ti. 
L'unica prcgiudizionalc.«U rei 
risultato che, come minima, 
deve essere gradevole. 

Ritorniamo al gruppo, La so­
luzione delle tre chiù m-e e 
estremamente ori glnaif. 

Beh! Ci sono stali altri eyimpi 
nel jazz. Mi vengono in mente, 
ad esempio, De Lucia, Di Meo-
la o McLaughlin oppure ilco-
field.CorvelleKhan... 

Che lapsus Mariani!! Hil no­
minato il Jazz. 

È vero. In -Guitar Madness» c'è 
da parte nostra un forte ritomo 
agli stilemi del iozz. Oggi la fu­
sion mi interessa meno che nel 
passato. É un e iclo in qualche 
modo concluso quantunque 
certe influenze permangono 
nel mio linguaggio attuale. 

Parliamo del disco che è an­
che un Cd ed un nastro. 

È stampato dalla «Nowo» e ver­
rà distribuito in America da 
una consorella di questa eti­
chetta. Partecipano all'album 
anche Enzo Pietropaoli (con­
trabbasso) e Roberto Gatto 
(batteria). 

E si trarla di un'operazione 
che credi continuerà odia 
formula del Ufo? 

Me lo auguro. È. stata un'espe­
rienza nuova e vivificante quel­
la di confrontarsi con Lello ed 
Umberto. Adesso ci aspettano 
I concerti dal vvo, un viaggio 
negli States, la promozione e 
che altro dirti' Siamo solo agli 
inizi. 

^ 

Oariela Tosco 
e Tlio 
Vittori la 
«Mammostro»; 
sopra, 
il chitarrista 
Fatuo flirtarli 

STEFANIA CHINZARI 

Mammostro 
di Pino Pavia, regia di Roberto 
Maralantc. scene e costumi di 
Alessandro Chili, musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zcnga. 
Interpreti. Mariateresa Gasperi, 
Daniela Tosco, Tito Vitton. 
Teatro della Cometa 

• i È bruito, gobbo e goffo. 
Vive nei sotterranei del Covent 
Garden, in un'alcova dove 
scorrazzano i topi di fogna, ma 
che lui. il •mostro», ha arredato 
come una stanza di giochi, 
piena di bambole e di oggetti 
alla Duchamp. La Londra dei 

primi del secolo lo teme e lo 
sfida, pensando a lui come ad 
un novello Jack lo Squartatore. 
Ma lui, il •mostro», una volta ar­
rivati nel suo habitat, si rivela 
assai meno orrendo e assassi­
no di quanto la citta vorrebbe 
credere, assumendolo come 
capro espiatorio della cultura 
punlana e sessuofoba lasciata­
le in eredita dall'appena de­
funta regina Vittoria. 

Pino Pavia, l'autore, e Ro­
berto Marafante. il regista, 

'' hanno scelto con Mammostro 
la strada del •pocket musical» 
per affrontare con toni Inediti il 
tema certo non nuovo del mo­

stro dell'opera (e lo spettacolo 
toma in scena contemporane-
mente alla rassegna del Fama-
festival, dove si proiettano tutti 
i film girati sul Fantasma del­
l'Opera dal 1925 ad oggi). Il 
bieco mostro che Tito Vittori 
interpreta sulla scena con pa­
dronanza e ironia è allora non 
un novello Faust criminale e 
malato di protagonismo, ma 
un bombinone dalla fattezze 
sgradevoli, costretto in quella 
•fogna-asilo- da natali troppo 
illustri. 

La sua vita cambia il giorno 
in cui una adolescente con vo­
glia di avventura arriva sino al­
la sua tana e, superalo il primo 

istante di sgomento, riesce 
senza troppe difficoltà (anzi, 
costringendo il poveruomo a 
notevoli esercizi di pazienza) 
a stabilire con lui un contatto 
reale e sincero. E' la simpatia 
immediata, la possibilità di 
dialogare e di giocare con 
qualcuno che non lo colpevo­
lizza e non disdegna nfr i suoi 
strambi balocchi, ne la sua 
inedita compagnia. 

Mammostro 6 una fiaba sen­
za lieto fine, pensata come un 
lieve e spiritoso compendio 
d'epoca, che mette insieme 
puritanesimo e Lewis Carroll, 
educandato e albori di freudi­
smo. 

Al «Silvestri» 
bowling 
e non solo... 

MARI STELLA IERVASI 

• 1 Un impianto sportivo il 
Buon Pastore per mante ri eri,! 
sani, belli e giocare a bowlinn. 
Parliamo del circolo «Silvi "Mi i> 
di via Giorgio Zoega, dal ine»,: 
di novembre nbattezzai > in 
•Bowling centro sportivo "Sil­
vestri"», dal nome della si rida 
più frequentala della zona 

Il circolo, gestito dai frvelli 
Raffaelli, Edmondo e Fra r Ce­
sco, svolge attività sportiv.i dal 
1973. E' frequentato dii un 
pubblico giovane e adulto r 
sta diventando un forte punto 
di richiamo anche per la geni? 
della vicina periferia. Le attirar-
Uve sono molte: cinque campi 
da tennis in terra rossa battuta, 
spazi per pattinaggio e palla a, 
volo, lampade abbronzanti, 
una sala biliardo e ping-pnng, 
una palestra polivalente <• da 
body building. E dato che sia­
mo in tempo di Mondiali ,in-
chc un maxischermo otr le 
partite di calcio. La «perla- del 
Centro è però la zona bowling, 
nata circa sei mesi fa. 

•Di questo sport tutti ne |: ar­
iano. Ma sono in pochi a pi id­
earlo - ci ha riferito Francesco 
Raffaelli - . Eppure è un g «co 
bellissimo adatto a tutte li ;t.i 
e anche il mondo femm .ili! 
può esseme prolagonist.1. Il 
mio è un circolo libero - h.i 
continuato Raffaelli - , la teie­
ra 6 gratuita. Per la prosMin.i 
stagione stiamo preparando 
inoltre l'apertura di un "mi 
club di bowling». Il problemi! 
quindi e un altro, la mancai ZÌI 

di strutture. Basta pensare che 
nella Capitale ci sono soltanto 
tre impianti per questo sport: 
l'«Acqua Acetosa.. «Roma 
bowling» e il «Silvestri». 

Qualche nottua sul Centro 
sportivo del Buon Pastore: sei 
piste realizzate in materiale 
sintetico, coronate da una se­
rie di video-games con i quali 
ci si può sbizzarrire in caso di 
attesa per giocare ai birilli. Ve­
stire i panni dell'amatore costa 
poco. Occorrono semplice­
mente un paio di scarpe appo­
site («l'open» è una delle mar­
che in circolazione), da indos­
sare prima di entrare in sala 
per non graffiar: la pista da 
giuoco e una boccia. I costi per 
una partita all'ultimo birillo so­
no accessibili a tutte le tasche 
e variano a seconda dell'ora e 
dei giorni della settimana: dal 
lunedi al venerdì, ore 9-18, si 
pagano tremltacinqueccnto li­
re, serale lire 6.1XW. Nel fine 
settimana, ore 9-14, lire 4.000 a 
partita. 

Ma passiamo la parola ai 
giocatori. Fausto e un frequen­
tatore del «Silvestri». Sfida i bi­
rilli ogni venerdì, sabato e lu­
nedi. «Il bowling - ci dice -se ti 
appassiona ti prende a tal pun­
to da costringerti a trovare rita­
gli di tempo da dedicargli», -lo 
lo preferisco al tennis - ag­
giunge Massimo -. E poi e l'u­
nico sport che ti permette di fu­
mare una sigaretta mentre gio­
chi-. 

«Salgo sulla Rocca di ginestre 
e scivolo nell'orizzonte» 

; «TU C'è una strada: una stra­
di da fatta di curve che si inse-
•f guono fedelmente sempre con 
'-.la stessa andatura. E' una via 
" che sale, costeggiala dal verde 
\ e dal giallo. Il giallo intenso e 
• Mito dei fiori di ginestra che in-
'. vadono le pareti di un monte 
,"Jr brullo e roccioso Tra le valli 
' de l'Anicnc e di Fiumicino 
' passa questa strada di colori 
1 opachi, ma naturali come il 
vento e l'aria che spirano lassù 

. in quei luoghi. Un luogo. Quel-
1 lo che si arrampica su un'altu-
•i ra dirupata del monte Catasto-
:i le, il punto più elevalo dei 
, monti Ruffi. E' Rocca Cantera­
no, paese minuscolo, quasi 

lì deferto. 
Arrivati lassù non si capisce 

, quali siano 1 confini reali di 
I questo strano luogo. Troppo 
' piccolo per nuscire a rendersi 
I conto dei suoi margini, troppo 
, adiacente alla frazione di Roc-
, ca di Mezzo per non potersi 
.confondere ed andare avanti 
1 credendo di trovarsi nello stes-

'TS 

Luoghi vicini alla luna. Case senza colore strette alla 
rocca, dispersi tra nuvole e cielo. Abitanti di paesi 
che le leggi della statistica chiamano poveri e cata­
logano come ultimi nella speciale classifica del de­
naro. Come Rocca Canterano, Vallinfreda, Vivaro 
Romano, Vallepietra, Camerata nuova e lenne. Ric­
chi di sogni e tradizioni antiche. A Rocca Canterano 
Rafael Alberti scopri l'orizzonte. 

LAURA DETTI 

so posto. Ma poi si sale, su per 
le scale di sassi, tra i vicoli stret­
ti di Rocca Canterano. E si sco­
pre il paese, silenzioso e ag­
grappato alla sua ongine di 
pietra. Quasi nessun rumore, 
quasi nessuna traccia di movi­
mento: solo quello delle tende 
mosse dal vento sui portoncini 
aperti delle case. Usci spalan­
cati sui vicoli senza il timore di 
celare i segreti della vita priva­
ta. Non si incontra quasi nes­
suno attraverso le stradine. Si 
incrocia ogni tanto lo sguardo 

infastidilo dal sole su un viso 
rosso, screpolato dal sole, di 
un vecchio o lorse di un giova­
ne invecchiato. Ad un certo 
punto la voce di una bambina. 
Gioca sull'uscio di casa, lonta­
na dal mondo, immersa nella 
tranquillità di quell'ambiente e 
nella fantasia e nell'immagini-
zionc dei suoi pensieri. 

Solo questo rimane: l'Imma­
ginazione e la fantasia. Ed un 
castello antico fatto di piccole 
case strette alla montagna. In 

bilico tra un cielo troppo vici­
no di nuvole e pioggia, un sole 
che frammenta la sua luce tra 
spigoli di mura e tetti, e l'oriz­
zonte. Una linea che si perde 
lontano. Come lo sguardo di 
un bimbo distratto dai suoni 
delle giostre. Come il sospiro 
d'una donna anziana, ne! buio 
di una piccola stanza. Per cer­
carne un frammento, Rafael 
Alberti, un pomeriggio di pri­
mavera mise i suoi passi su 
quella strada di curve e salita 
che si perde tra i boschi, spari­
sce dalla vista e poi, tra gine­
stre e papaveri, schizza verso il 
cielo di Rocca Canterano. 

Il poeta non s'aspettava che 
piovesse in quel pomeriggio di 
maggio, Neanche che il cielo, 
cosi basso e scuro, s'aprisse a 
una luce trasparente e viola, 
disegnando il prolilo dell'oriz­
zonte. E lasciò che il suo sguar­
do scivolasse in quel profilo 
imprendibile, distante. Troppo 
magico per diventare un solo 
verso di una poesia. 

Oggetti del desiderio 
nelle foto di Beinacchia 

STEFANIA SCATENI 

•a l Sono velati oggetti del 
desiderio i corpi fotografati da 
Alfredo Bernacchia, immagini 
di nudi esposte alla galleria -Il 
Fotogramma» di via Rlpelta 
153 lino a domani (ore 17-20, 
esclusi sabato e domenica). 
La galleria, diretta da Giovan­
ni Semerano, ci presenta una 
serie di ritratti velati di corpi di 
donna (o e una donna sola?), 
dai colori annebbiali e dai 
contorni sfumati. 

Bernacchia suggensce più 
che mostrare e in questo nel 
suo sapiente usare la macchi­
na fotografica come uno stru­
mento dei propri sogni, invita 
l'osservatore a proiettare 
qualcosa di sé in quelle foto. Il 
suo è un gioco voyeurii.tico 
sottile: le forme ora nascoste 
da drappeggi ora sfumate nei 
contorni, si delineano appe­

na, si intuiscono soltanto. M 
(redo Bernacchia coglie <; 3r» 
queste immagini l'essenza 'lei 
desiderio, o almeno una delle 
sue componenti principali In 
quel «si vede e non si vei e« 
che stimola la curiosità e I n-
teresse. 

Sceglie per il nudo la str.i la 
meno ovvia della poesia e 1 si-
la allegoria: una strada chi' va 
completamente in un aliro 
senso rispetto ai «trend» atti. il. 
dove tutto ci viene sbattuti 1 in 
faccia e niente è lasciato il-
l'immaginazione, alla parti :i-
pazione attiva dell'osservato­
re nella costruzione dell' m-
magine. 

Anche il richiamo all'è;1 11-
smo, aspetto intimamente le­
gato alla foto di nudo, è F' ''• 
sonalizzabile. Ognuno può 
vedere in quelle forme scon-

tomate la propria donna idea­
le, l'oggetto del desiderio b un 
personaggio dei suoi sogni. In 
questo senso Bernacchia si di­
stacca dal rischio di cadere 
nei luoghi comuni o nelle 
convenzioni delle nostra cul­
tura, senza rinunciare a fare il 
suo personale discorso forma­
le, di ricerca della bellezza. 
Allo spettatore fornisce mate­
ria grezza, stimoli indefiniti. E 
come un test proiettivo, ogni 
spettatore costruisce la pro­
pria immagine. 

Scrive Wladimiro Settimelli 
nella presentazione alla mo­
stra: •... ognuno può lasciarsi 
andare ed immergersi alla ri­
cerca sfrontata di Angelica o 
di Beatrice e ripercorrere, con 
3IÌ occhi e con i sensi, il "pae­
saggio" di un corpo, sentendo 
sulla pelle il caldo di una ca­
rezza, con gli occhi abbagliati 
da un colpo di luce». 

I APPUNTAMENTI I 
•Esp.rl.nra di sé natta musica». Workshop di Marina He-

rat. a cura di Orietta Cammello. Alla Scuola popolare di 
Muuica di Testacelo (via Monte Testacelo 91, tei. 
57.S.9 308e 68.63.257) nei giorni 8.9e lOglugno. -L'idea: 
Il workshop oltre uno spazio di sicurezza nel quale I par­
tecipanti possono mettersi in contatto con se stessi at­
traverso pensieri, sentimenti, sensazioni, reazioni emo­
zionali. .-. 

Divinici -Luce del catte- 0 il titolo della mostra che ranista 
tiene fino al 27 giugno a -Quadrato di idea- di via Pani-
sporna 261 (l'piano, tei. 67.83.261), ore 17.30-20, mereo­
ledì 16-20. Ogni sera alle 21 Incontri di poesia. 

Gramsci, Togliatti . il Pel. '! libro di Luciano Pellicani (Ar­
mando Armando Ed.) viene presentato oggi, or. 20.30, 
c/o Mondoperalo (via Tomacolli 146). Partecipano Napo­
leone Colalanni, Renzo Oe Felice. Arturo Gismondl. 
Ruggero Guarirli. Gianfranco Piazzesl, coordina Rober­
to Vinetti. 

Incontri con Gorbaclov. Il libro di Antonio Rubbl (Editori Riu­
niti) viene presentato oggi, ore 18, presso l'Auletta del 
Gruppi parlamentari, via Campo Marzio 74. Interverran­
no Nilde lotti, Achille Cicchetto, Claudio Martelli e Giulio 
Andreotti. 

I MOSTRE I 
NUchalnngsIo . la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei dise­

gni originali, moellini e pannelli. Braccio di Carlo Ma­
gno col innato di sin. di San Pietro. Ore 9.30-19, sabato 
9.30-23, mercoledì chiuso. Ingresso lire 6.000. Fino al 10 
lugl 0. 

Marinari. Adrlatich. ira '800 e '900. Barche, vele, pasca, 
salo a società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore9-14, testini 9-13. Fino al 30giugno. 

Antonie Llgabua. Mostra antologica. Palazzo dei Papi di Vi­
terbo Or. 10-12.30 e 19-20 (lunedi chiuso). Ingrasso lir. 
3.000. Fino al 24 giugno. 

Il cinema In valigia. Tecniche del film animato ed effetti spe­
ciali realizzati per uso didattico. Piazza Grazioli 4. Ore 9-
13,1 jnedl e mercoledì anche 15-19, domenica chiuso. Fi­
no a ln i giugno. 

Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica e 
I -Santoni- e gli -Eremiti-. Galleria nazionale d'arte mo­
derna, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e ve­
nerei 9-18. festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settem­
bre. 

Archeologi» a Roma. La materia o la tecnica nell'arte anti­
ca. Grandi aule delle Torme di Diocleziano, viale Enrico 
De Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì « 
sabato ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19. domenica 
ore >13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

FOLKSTUDIOI 
Lo storico locale di Trastevere, prossimo allo sfratto, ha tro­

vato una nuova sede in via di Frangipane, a due passi 
dal Fon Imperlali. I locali vanno pero ristrutturati e per 
raccogliere la somma necessaria 6 stata aperta una sot­
toscrizione pubblica. I versamenti si possono lare sul 
Conto corrente bancario N" 5611 intestato a Folkstudlo 
presso l'agenzia n. 25 del Banco di Roma, oppure depo­
nendo la cifra In contanti su «salvadanai» sistemati in 
quei ti luoghi: -Folkstucio», via Gaetano Sacchi n. 3, rei. 
58.9:!374. -Classico», via Liberta 7 (Ostiense), lei. 
57.44.955, Pub -Four Green Field's», via Costantino Mo­
rto, Libreria -Rinascita" (spazio dischi), via delle Botte­
ghe Oscure, 1. Gli orari del -Folkstudio- sono i seguenti: 
tutti ' giorni, escluso domenica, dalle ore 10 alle ore 12 . 
dalle ore 18 alla mozza notte, quando non c'è spettacolo 
l'ap< rtura serale e limitata alle 18-20. 

! NOTTE ALTA I 
I Giacobini Via S. Martino ai Monti 46, tei. 73.11.281. Birre­

ria. Dalle ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17.30). Senza 
riposo settimanale. 

?am Cam Via Benedetta 17. tei. 58.96.225. Birra e cucina. 
•alle ore19all'l. 

Strananotte Pub. Via U. Biencamano 80 crepene, vini e al­
tro. Callo ore 20 all'I. Chiuso domenica. 

La briciola Via della Lunguretta 81, tei 58 22 60. Birreria e 
paninoteca. Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 18). 
Chiù 10 martedì. 

Brosdwiiy Pub. Via La Spezia 62, tei. 70 15.883. Tea room. 
cocktail, ristorante, gettitene: musica d'ascolto e dal vi­
vo. Dalle ore 20 alle 2. Chiuso mercoledì. 

I VITA DI PARTITO I 
La riunlc ne cella presidenz 3 della Cfg e dei sindaci e rinvia­

ta a venerdì 8 giugno alle ore 17,30 presso la Federazio­
ne di Roma, con o.d.g.' osarne della situazione ammini­
strativa, con M. Pompili o S. Micucci. 

Seziona Trieste-Salario ori: 20 assemblea degli Iscritti con 
G. Lopez Metro Son Paolo: dalle ore 17.30 raccolta delle 
firme per I referendum istituzionali. Unita (via dei Tauri­
ni, 19;: da le ore 16,00 alle 20,00 raccolta delle firme per I 
referendum istituzionali Enea Casacci» (via Anguillare-
se. km 3: dalle ore 10 ali 915 raccolta delle firme per Ire-
lerendurr istituzionali. Sezione Ostia Centro ore 17.30 
attive circoscrizionale sui referendum Istituzionali con 
Barrerà, e raccolta delle firme Sinistra dot Club: tutti i 
mercoledì di giugno a p azza Venezia raccolta delle fir­
me pur i referendum istituzionali dalle ore 17 alle 20. 

COMITATO REGIONALE 
E convocata per giovedì 7 giugno la riunione della direzione 

regionale con il gruppo regionale presso la Sala Falconi 
(via Frani eschini) con in Izio alle ore 9,30: O d.g. -Inizia­
tiva del Partito anche in relazione alla formazione delle 
giunte- (Mario Quattrucci). I lavori proseguiranno nel 
pomeriggio ore 15.30 con Odg' -L'iniziativa del Partito 
per In fuse costituente- partecipa II compagno Cesare 
Salvi del Ce. 

Federazioni» Castani: in Federazione ore 17,30 direzione te­
derai'-, Odg- -impegno del Partito nella (ase costituen­
te» (rvagn ), Nettuno ore 17.30 ed. 

Federazione Froslnon.' In federazione ore 17,30 assem­
blee dei segretari di se none su costituente e referen­
dum e letterale (De Angelis). 

Federazione Latina: Latina Fabriche Good Year e mercato 
volan maggio su problema dell'acqua, Cori ore 18,30 
Loc. Valle incontro pubtlico su questioni amministrati­
ve: Fermi.) ore 19 attivo aona Formio, S Cosma. Spigno, 
Uri. Gsets Castelforte, Minturno. Scauri, (DI Resta. Ro­
sato. Usrtc lomeo). 

Federazione Viterbo: Vetralia ore 17,30 gruppo Usi V 4 (Fa­
giani' 

Federazione Tivoli Villalba ore 17,30 ass. cittadina Guido-
nia (Frecci)), Fiano ore 111,30 attivo zona Tiberina (Onori. 
Lucherini) 

Culla' E nato Tiziano, figlio di Maria Grazia e Claudio Amici. 
Al neonato e ai telici genitori gli auguri da parte dei com­
pagni della seziono di Rcviano. della Federazione e del­
l'Uniti. 

iiiiiiiiiii«iiffliii[iiiffi:ii:iiiiiiiiiiJiiiiiiiiiìì!i:i l'Unità 
Mercoledì 
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